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T
utto questo è l’Associazione Sviluppo
e Promozione, organizzazione non lu-
crativa, che da 20 anni presta la sua
opera a favore delle persone più bi-
sognose, che abitano presso il quar-
tiere Barona, a Milano. Appunto “alla

Barona”, come direbbero i milanesi di una
volta, l’ASP integra e supporta la presenza
delle istituzioni, in termini di assistenza e di
aiuto, in questa zona di periferia, ai margini
della Milano che corre, della Milano che la-
vora, della Milano che produce e che tante
volte, purtroppo, dimentica.
Scopo dell’Associazione è proprio quello di
non dimenticare; di non dimenticare che ci
sono persone meno fortunate, meno ab-
bienti, meno efficienti, ma non per questo
meno meritevoli di amore, di attenzioni, di
considerazione, di comprensione e aiuto.
Una croce è stata recentemente apposta al-
l’ingresso del cosiddetto “Villaggio Barona”,
ex area dismessa, ricompresa tra le vie Zum-
bini, Italo Svevo ed Ettore Ponti, oggi in fase
di recupero edilizio, all’interno del quale sor-
geranno i nuovi edifici, che verranno adibiti
allo svolgimento delle attività dell’Associa-
zione (oggi, peraltro, svolte in strutture spes-
so fatiscenti ed in containers).
Una croce, una croce rossa senza Cristo, co-
me simbolo, da una parte, di sofferenza, ab-
bandono, ingiustizia, condanna e morte ma,
contestualmente, dall’altra, di amore e dono
di sé disinteressato ed incondizionato.
Scriveva Don Tonino Bello, Vescovo di Mol-
fetta: “La croce l’abbiamo attaccata con ri-
verenza alle pareti di casa, ma non ce la
siamo piantata nel cuore. Pende dal nostro
collo, ma non pende sulle nostre scelte. Le
rivolgiamo inchini e incensazioni in Chiesa,
ma ci manteniamo agli antipodi della sua lo-
gica. L’abbiamo isolata, sia pure con tutti i

riguardi che merita”. I volontari dell’ASP
hanno voluto dare un significato vero, con-
creto, fattivo, alla croce, a partire da quella
innalzata in via Ettore Ponti, rappresentato
da fatti, opere e scelte concrete.
Proprio per rispondere al grido di aiuto, trop-
po spesso soffocato, di coloro che la croce la
portano quotidianamente, l’Associazione Svi-
luppo e Promozione ha avviato 8 progetti.
In questo contesto umano e sociale, l’ASP
ha dato impulso ad un asilo nido che ospi-
ta bambini di età compresa tra 1 e 3 anni,
appartenenti a famiglie disagiate; ad una
Casa di Accoglienza che ospita per brevi-
medi periodi di tempo anziani, spesso soli,
alle prese con convalescenze difficili e con
un’autonomia da ricostruire; a centri di ac-
coglienza e di ascolto per cittadini extra
comunitari, richiedenti asilo politico.
E, passando agli adolescenti, i volontari del
progetto giovani dell’ASP, in collaborazione
con le scuole della zona, organizzando un
servizio di doposcuola, cheprevede momen-
ti di studio alternati a momenti di svago, di
gioco e di creatività, cercano di combattere
i fenomeni del bullismo e dell’abbandono
scolastico, causati dalle spesso troppo fre-
quenti situazioni di disagio familiare nel qua-
le versano questi giovani.
Sul fronte dell’assistenza agli handicappati,
l’ASP presta, da tempo, aiuto e sostegno sia
a persone affette da handicap fisici, sia a per-
sone affette da handicap psichici, attraverso
l’organizzazione di momenti di svago, ma an-
che attraverso il coinvolgimento in attività la-
vorative, con la realizzazione di un laborato-
rio, all’interno del quale vengono svolti lavo-
ri di assemblaggio.
Nel caso di persone affette da handicap psi-
chici, l’ASP si adopera, altresì, al fine di aiu-
tare queste persone a reinserirsi in ambiti oc-

cupazionali. E ancora, l’ASP non dimentica i
malati oncologici e di AIDS, spesso soli o che
– comunque – non possono contare sull’aiu-
to e il supporto delle famiglie d’origine, pre-
stando agli stessi ascolto, compagnia e as-
sistenza.
E, infine, il progetto “Solidarietà”, che ha lo
scopo di promuovere e di sostenere iniziati-
ve nei paesi del terzo mondo, attraverso in-
terventi, che si concretizzano in adozioni a
distanza e nell’invio di aiuti umanitari.
Presenza sul territorio e rapporti con le Isti-
tuzioni, ma anche volontà di tenere gli occhi
aperti sul mondo.
Con questo claim si potrebbe riassumere
l’attività dell’Associazione Sviluppo e Pro-
mozione.

La sfida è grande, ma il coraggio non manca.
Un coraggio non incosciente, non irrespon-
sabile. Un coraggio dettato dalla consapevo-
lezza dei nostri mezzi e dei nostri limiti.
La sfida più grande è quella di rimuovere la
tendenza alla rassegnazione (quante volte ci
sentiamo dire: “non penso che la mia opera
possa risolvere i problemi del mondo”), con
il coraggio e con un pizzico di sogno.
Sicuramente il nostro – e vostro – aiuto non
risolverà i problemi del mondo, ma contri-
buirà ad alleviare la solitudine, il senso di
vuoto, di abbandono, di rassegnazione di
tante persone.
Consapevolezza, coraggio, ma anche sogno
ed ideale: queste sono le parole d’ordine che
animano lo spirito della nostra Associazione
e che vorremmo trasmettere anche a tutti voi
che, spero, leggerete questo articolo.

L’ ASP (Associazione Sviluppo e Promozione), ma anche Amore,
Solidarietà, Presenza, ha avviato altrettante iniziative rivolte a bambini,
anziani, extra-comunitari, handicappati giovani disagiati e malati gravi
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Per conoscere più a fondo l’ASP visitate il sito: www.associazioni.milano.it/asp/
Per avere ulteriori informazioni scrivete a: f.veronesi@bipielle.it

CONTRIBUTI
Per inviare contributi, l’Associazione ha messo a disposizione dei donatori un con-
to corrente, presso il San Paolo Imi, Agenzia n. 21 di Milano, via Ettore Ponti, 30
(C/C 1390).
È altresì possibile effettuare un bonifico bancario, alle seguenti coordinate: ABI
1025 – CAB 01621 – C/C 1390, intestato all’Associazione Sviluppo e Promozione

➭ PER  INFORMARSI E CONTRIBUIRE

Otto progetti di assistenza
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